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II Consiglio di amministrazione del Milan respinge le dimissioni di Buticchi e deplora il capitano 

RIVERA ANNUNCIA: LASCIO IL CALCIO » 

La probabilità di uno spareggio col Napoli è minima ma il calcio è imprevedibile 

La Juve umiliata a Firenze 
non deve snobbare il Vicenza 

I partenopei, infatti, potrebbero ottenere proprio a Varese la loro prima vittoria in trasferta - Parola ha sbagliato a impo
stare il match coi viola sullo 0-0 - La Roma, con un paio di ritocchi, nel prossimo campionato potrebbe andare lontano 

Il punto dello scudetto, a 
Firenze, la Juve non l'ha tro
vato. Contro ogni attesa ha 
trovato anzi la sconfitta slcu-
ramentc più amara della sua 
storia recente. Un po' la pre
sunzione, un po' la sorpresa, 
un po' 11 resto, dovrà adesso 
rimboccarsi di bel nuovo le 
maniche e sudare e soffrire 
per altri 90'. Giusto un finale 
In sintonia col suo, sin dal
l'Invio, trlbolatlsslmo campio
nato. 

Oli scettici ad oltranza, e 1 
più sottilmente maligni. Insi
nuano addirittura che la si
tuazione è a questo punto ma
tura perché il Vicenza tiri 
domenica 11 eran colpo a sor
presa e il Napoli ool, nello 
spareggio, finisca col fare il 
cesto. Certo, è ipotesi spinta 
al limite, più suggestiva che 
In qualche modo credibile, ma 
se davvero il football è matto, 
come spesso ha dimostra
to, può anche capitare che 
(ucceda. 

logica e buonsenso però vo-

«Corsa delia Pace» 

oggi la IV tappa 

Nostro servìzio 
KARL-MARX STADT.12 

Con Hans-Joochln Hartnick dal
la RDT maglia Qioll8, l'URSS al 
comando dalla classifica par nazio
ni , Siurkowskl laadar dalla clas
sifica a punti e Brzazny di quel
la dagli scalatori, la 28" Corsa dal
la Paca oggi osservo la prima gior
nata di riposo a Karl-Marx Stadt 
dova lari si e conclusa la tarza 
tappa, ultima n«l territorio dalla 
RDT. Par la classifica generala In
dividuala il vantaggio delta ma
glia gialla Hartnick a di soli 2 " 
sul cecoslovacco Moravec, già vin
c i t a » dalla edizione del 1972 ; ol 
terzo posto figura il « fenomena
le » Szurkowskl con soli 8 " di 
ritardo rispetto ol leader. 

I l primo degli Italiani, il lom
bardo Martinelli, che a tredicesi
mo con un ritordo di 7 ' 3 " a f i -

* guro onorevolmento piazzato anche 
nella classifica a punti cosi coma 
In quella degli scalatori; Algeri « 
16o 5 7*9" , Tremolada 230 e Mìr-

' , ri 26» entrambi a 7 '16" ; Tin-
*"• chella, eh* Ieri In tinaia ha ovu-
' to una crisi di tome, è In torta 
i ritardo nella classifica generale ma, 
, ciò nonostante si ritiene ancore in 
, condizione di tentare eventuali suo* 
' cessi di tappa. Walter Poi Ini e in-
• vece glè in viaggio verso l'Italia 
, avendo lari abbandonato. 
, Domani, dopo 33 Km, ettraver-
' lamento del contine tra la RDT • 
' la Cecoslovacchia e conclusione a 
i Praga delle 4* tappa dopo 167 
i Km. caratterizzati da molta salita. 

il a. v. 

gllono che quello di Firenze 
debba ritenersi per la Juve 
un contrattempo, l'ennesimo 
magari; che lo scudetto non 
debba, improvvisamente ed in 
extremis, cambiar destinazio
ne. Un semplice rinvio, in
somma, della cerimonia d'In
vestitura, un motivo In più, 
diciamo, per tener vivo fino 
in fondo l'Interesse. A Torino 
domenica sarà infatti un VI-
Vicenza senza più nulla da 
chiedere al campionato, un 
Vicenza che sa qual è ormai 
11 suo destino, verosimilmente 
desideroso solo di dimentica
re, di chiudere, di farla pre
sto finita. 

Gli è già capitato tra l'al
tro, qualche stagione addie
tro, di far da padrino ad una 
festa tricolore della Juve. 
niente fa supporre che debba 
rovinargli proprio questa. Sa
rà magari stanca la Juve/ 
nervosa per questo lungo, in
terminabile tira e molla, per 
1 molti nemici che si sente 
attorno, per gli arbitri che 
una volta le ammanavano 
calci di rigore con molta di
sinvoltura e adesso le negano 
anche 1 più evidenti. In affan
no per l'ansia e le paure che 
le rodono dentro, ma è quanto 
meno Impensabile che debba 
Indursi a temere 11 Vicenza, 
questo « particolare » Vicenza 
ripetiamo, fino al punto di 
dovergllsl arrendere. Sul suo 
terreno, tra l'altro, non ha 
fin qui mal perso, ed è dav
vero troppo semplicistico af
fermare che, giusto per que
sto, una volta o l'altra dovrà 
pur succedere. 

Ben diverse poi, rispetto a 
Firenze, saranno le condizio
ni di spirito, la predisposizio
ne d'animo con cui scenderà 
In campo e affronterà l'Im
pegno. In riva all'Arno, al di 
là delle considerazioni di co
modo sulla tradizione da lun
go tempo Infausta, ha pecca
to senza forse d'inopportuna 
presunzione o quanto meno di 
eccessiva sicurezza; la con
vinzione di trovar gente dispo
sta ad accettare l'accademi
ca disquisizione che si era 
prefissa, a propiziare e par
tecipare alla sua «festa», l'ha 
indubbiamente tradita. Quan
do poi s'è accorta che la si
tuazione non era quella pro
spettata, e che aveva dunque 
sbagliato tutto, ormai era tar
di. Fatale che, sorpresa e In
nervosita, si disunisse, si tra
sformasse fino al punto' di 
non riconoscersi più, di mace
rarsi delusa e avvilita nel 
rimpianto di non aver Impo
stato e giocato subito la sua 
brava « vera » partita, 
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Da Montecarlo con rinnovata fiducia 

Ferrari-Lauda 
un binomio 
verso l'iride 

Un successo voluto e sofferto ricco di 
insegnamenti e di rosee prospettive 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO, 12 

Qualcuno, prima di questo Grand Prlx, aveva fatto Inten-
; dar» eh* la vittoria doli* Forrarl sarebbe stata facile, quasi 
" che gli avverse ri fossero di colpo diventati tutti di serie B. 
> E dopo aver viste II risultato avrà detto di essere buon 
..profeta. Invece II successo del glorioso « Cavallino Rampante» 
• e stato sofferto fino all'ultimo minuto. Una macchina, quella 
-, di Ragazzoni, era tagliata praticamente fuori glè dal primo 

giro e Lauda andava si come II vento, ma le Insidie erano 
tante. 

All'Inizio le macchine correvano sul terreno viscido, sol* 
'lavando un pulviscolo che arrivava fin sulle tribune, parecchi 
. tono andati In testa-coda, e II pericolo c'era pure per l'au-
".'ttriaco. Poi avrebbero potuto capitare noie meccaniche, sem

pre possibili anche nelle macchine più ben preparate. Ma 
soprattutto facevano rabbrividire i sorpassi, specialmente quan
do davanti c'erano certi tipi. 

SI capisce quindi perché alla fine gli uomini della Ferrari 
piangessero e ridessero nello stesso tempo, proprio come sue-

.' cede quando la felicità prorompe irrefrenabile dopo un Incubo. 
C'era ovviamente anche dell'altro In questa commozione: c'era 
Il ricordo di tante amarezze, delle Ingiuste critiche subite al 
termine di corso sfortunate* C'era il ricordo anche d'una 
macchina rossa In fiamme con dentro Bandini. Enzo Ferrari 

j non era a Montecarlo (non va più alle gare da anni), avrà 
visto perciò in televisione II suo bolide sfrecciare finalmente 
tu quel traguardo stregato: e di sicuro anche I suoi occhi 

' ' erano lucidi dietro le lenti scure. 
Solo Lauda non sembrava emozionato. Può darsi non lo 

desse a vedere, può darsi che sia di ghiaccio pure fuori 
dell'abitacolo. Ma è anche molto giovane e forse non si rende 
conto di cosa ha significato questo trionfo per i vecchi mec
canici, por I tecnici, per l sostenitori che da tanti anni portano 
a Montecarlo le bandiere rosse e gialle col Cavallino e solo 
oggi non hanno dovuto ammainarle mestamente. 

Una cosa però ha capito Lauda e ha dedicato la storica 
vittoria all'Indomabile « Drake » di Maranello e la corona 
d'alloro ai meccanici. Perché senza una macchina come la 
nuova < 312 T » e senza l'apporto decisivo del meccanici nella 
fase cruciale della gara, non sarebbe stato facile a nessuno 
lasciarsi dietro Emerson Flttipaldi e Ronnle Petterson, Sche-
ckter e Pace e non sarebbe stato neppure facile liberarsi del 
quasi esordiente ma terribile Tom Pryce. 

Elogi per il pilota austriaco ma pure per la formidabile 
macchina rossa hanno avuto Flttipaldi e Stewart I quali 
hanno affermato che II ritorno al trionfo della Ferrari a 
Montecarlo dopo vent'annl dò nuova popolarità all'automobi
lismo sportivo. E' un giusto riconoscimento ell'unlca cesa che 
costruisce intieramente le proprie macchine di « Formula uno ». 

In tutti i grandi premi, di campionato e no, I due bolidi 
che portano il simbolo del « Cavallino » si battono contro 
venti motori Ford-Cosworth vestiti di lamiera e di pubblicità 
e non sempre possono avere la meglio. Ecco perché quando 
vince la Ferrari è una cosa diversa. 

Giuseppe Corvetto 

ROMA-TERNANA 4-2 — « Picchio » De Sisti mette a segno la seconda rete per Roma 

Il giocatore ha comunicato la sua decisione nel 
corso di una conferenza stampa tenuta subito do
po la fine della riunione del Consiglio rossonero 

Chiaro che adesso, col Vi
cenza, questi errori non sa
ranno più possibili. Il fattore 
campo, 11 tipo d'avversarlo, 
la mancanza d'alternative non 
potranno certo Indurre alla 
ricerca dello 0-0 come tra
guardo, come unico risultato 
utile già In partenza (e 
poi magari Irrimediabilmen
te compromesso dal difenso
re di turno che incoccia nel-
l'ormai solita autorete). Con
tro 11 Vicenza ha da essere in
somma una partita «giocata», 
si mirerà a far calcio Inve
ce che soporifera accademia, 
e 11 punto-scudetto non do
vrebbe, finalmente, sfuggire. 

Altrettanto chiaro che li Na
poli fa bene a tener desto 
fino In fondo all'ultimo minu
to dell'ultima partita in corsa 
per lo scudetto, al suo lusin
ghiero campionato. Senza ia 
bella compagine di Vinicio 
tutto sarebbe Infatti finito da 
un pezzo e l'Interesse della 
domenica calcistica si sareb
be limitato alla lotta di coda. 
E quanto a spettacolo, con
veniamone, non sarebbe stato 
gran cosa. Il Napoli dunque 
s'aggrappa ora al filo di que
ste sue speranze e perché 
possa reggerlo dovrà tra l'al
tro arrivare dove fin qui non 
è mal arrivato, a vincere cioè 
in trasferta, lontano dal pub
blico appassionato e fedele 
di Fuorlgrotta. Domenica a 
Varese ci si prova: sulla car
ta può non sembrare una 
grossa Impresa, ma sarà be
ne vi si appresti con impegno 
e tu t ta la dovuta concentra
zione. 

Rinviata, dicevamo, di una 
settimana la faccenda scudet
to, s'è Invece per Intero ri
solta quella di coda. Non ce 
l'ha fat^a la Ternana e non 
ce l'ha fatta dopo venti anni 
11 Vicenza, per cui retrocedo
no adesso col Varese. Splace, 
ma è la dura legge del cam
pionato. Quanto a Cesena-
Sampdoria e Ascoli-Cagliari 
avevamo già proposto scom
messe sul pari: possiamo 
tranquillamente riscuotere. 

Largamente preventivabili 
anche la salomonica divisio
ne di punti tra Mllan e La
zio e la grande prestazione 
per molti versi polemica di 
Rlvera. del tutto sorprenden
te è Invece giunta la clamo
rosa Impennata dell'Inter a 
Torino. Sorprendente da qual
siasi parte la si veda, dalla 
parte cioè granata, di cui non 
si poteva certo pensare un 
cosi mesto commiato, e da 
quella nerazzurra da tempo 
ormai disabituata al rilievo 
splcio per quella « nuova » 
Inter che 1 suoi dirigenti da 
tanto promettono, e che 11 ti
fo « bauscla », da troppo umi

liato, davvero si merita. 
Resta da dire qualcosa sul

la Roma. Domenica, alla fine 
della partita, c'è stata all'O
limpico una pacifica Invasione 
di campo con t giocatori e 
Uedholm portati In trionfo 
dopo che erano stati stati 
loro strappate maglie e tute 
per « souvenlrs ». Sembrava 
che fossero stati I glalloros-
si a vincere lo scudetto e c'è 
da Immaginare che cosa sa
rebbe accaduto nella capitale 
se l'evento si fosse davvero 
verificato. 

I sostenitori della Roma 
hanno comunque di che gioire 
e in piena legittimità. Sen
za quel disastroso Inizio di 
campionato chissà come sa
rebbe finita. Ad ogni buon 
conto la Roma è terza, po

trebbe addirittura finire se
conda appaiata col Napoli se 1 
partenopei perdessero a Va
rese e 1 glalloross! passas
sero a San Siro (anche se 11 
calcio è matto tuttavia non 
crediamo lo sia a questo pun
to) otterrà In ogni caso la 
terza piazza non foss'altro 
che per la differenza reti nel 
confronti della Lazio (a meno 
di un crollo romanista con 
l'Inter e di un grosso succes
so laziale sull'Ascoli) e An-
zalone ha ragione di essere 
contento. Anche perché ci 
sembra che, con un palo di ri
tocchi (Boni? GorI?) questa 
Roma nel prossimo torneo po
trebbe davvero andare lon
tano. ! 

Bruno Panzera 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Rive™ «chiude» con il Milan 
e col calcio. Questa ia clamo
rosa risposta del giocatore al 
Consiglio di Amministrazione del
la società rossonera che, nella 
riunione di questa sera, com'era 
previsto, ha riconfermato la sua 
piena fiducia al presidente Bu
ticchi invitandolo a rimanere 
ancora in carica. Ad infuriare 
ancor più Rivern è stata la 
« deplorazione » inflittagli dallo 
stesso Consiglio come giocato
re, e l'invito ad attenersi alio 
disposizioni e agli impegni che 
ha contratto con ia società. 

IL CONSIGLIO DI AMMINI
STRAZIONE — Al termine della 
riunione è stato letto un comu
nicato che suona come segue: 
€ Il Consiglio di Amministrazio
ne del Mllan sentite le dichiara
zioni del presidente Buticchi, 
preso atto che lo stesso presi
dente ha manifestato l'Intenzio
ne di rassegnare le dimissioni 
dalla carica, constatato che non 
sussiste alcune valida ragione 
per mutare l'attuale conduzione 
soclele e tecnica, tutto ciò pre
messo, decide all'unanimità di 
non condividere, anzi di non ac
cogliere la dichiarata volontà 
del presidente Buticchi di dimet
tersi, comprendendo che tali di
chiarazioni sono state originate 
da uno specifico e giustificabile 
stato d'animo. Ritiene dunque In-
dlspenseblle che egli continui ed 
esercitare le sua funzione ed 
esprime il proprio appaiamen
to per l'appassionata opera sin 
qui svolte. Sollecita II presiden
te a proseguire nel già Iniziato 
programmo di potenziamento 
della società. Invita Infine II 
calciatore Gianni Rlvera ad at
tenersi disciplinatamente e scru
polosamente agli obblighi con
trattualmente assunti, deploran
do Il suo recente atteggiamento 
che ha portato profondo turba
mento nella squadra, nella so
cietà e fra i tifosi >. 

RIVERA: «LASCIO» — La 
decisione di Rlvera, amara, non 
s'è falla attendere: in una con
ferenza stampa convocata im
mediatamente dopo la decisio
ne del Consiglio d'Amministra
zione milanista di riconfermare 
Buticchi e di censurare il capi
tano rossonero. Rivera, alia pre
senza del suo legale avv. Bo
vio, ha annunciato di lasciare 
da domani il calcio. Si tratta 
evidentemente di una decisione 
istintiva e diremmo pure oggi 
sbagliata alla luce di quanto 

j abbiamo visto domenica. Rive-
i ra i un giocatore ancora inle-
; grò che almeno per due anni 
I avrebbe potuto dare sia a! Mi-
I lan come a qualsiasi squadra 

Tra Associazione calciatori e Federcalcio 

Profonde divergenze 
sul calcio-mercato 

I rappresentanti dei giocatori hanno proposto 1 luglio-I5 settembre; la FIGC 
vorrebbe lasciare i tempi invariati (1-10 luglio, 10-20 ottobre) - Disaccordo 
sull'abolizione dei limiti di età per i semiprò - I mediatori saranno aboliti? 

Incontro a Roma, nella sede 
di via Allegri, tra Federcalcio 
(rappresentata da Carraro, An-
zalone. Cestani, Griffi e De Gau
dio) e Associazione Calciatori 
(presenti il presidente Campana 
e 11 segretario Pasqualin), pei-

prendere in esame una serie di 
proposte presentate dalla rappre
sentanza dei calciatori. Le più 
qualificanti erano i limiti di età 
dei semlpro, l'abolizione dei me
diatori e l'apertura e la chiusu
ra del calcio mercato. Accordo 

Dalla commissione tecnica dell'UCIP 

Battaglili sospeso: 
antidoping positivo 

Potrà comunque disputare il Giro d'Italia 
MILANO, 12. 

Giovanni Ba(taglin è stato so
speso per un mete,, con decor
renza da oggi, dalla Commis
sione Tecnica dell'UCIP per 
essere risultato positivo al con-
frollo antidoping fatto at ter
mine del Giro della Campania 
del 27 marzo scorso. Battaglln 
•ra giunto terzo ma, in seguito 
alle risultanze dell'esame medi
co, è stato tolto dall'ordine di 

arrivo e gli è stata comminata 
l'ammenda di 150 mila lire. La 
punizione della sospensione non 
avrà effetto pratico, in quanto 
a Battaglln è stata accordata 
la condizionale. Quindi II cicli
sta della « Jollyceramlca» po
trà prendere parte at prossimo 
Gfro d'Italia. Analogo provve
dimento con le stesse modalità, 
e stato preso nel confronti di 
Luciano Conati che, nella stes
sa corsa, era giunto secondo. 

Riuniti al Foro Italico i rappresentanti olimpici di 100 paesi 

DA OGGI L'ASSEMBLEA DEI CN0 
Un nuovo accordo sportivo tra l'Italia e l'URSS — Sarà discussa 
la riammissione della Repubblica Popolare Cinese al CIO 
Da oggi o venerdì al svolgo a 

Roma, nella aedo del CONI , l'As
sembleo dot Comitati Olimpici Na
zionali alla quale saranno rappre
sentati oltre cento Paesi. L'avve
nimento ò Importante perchè nel 
quattro giorni di lavori, oltre a 
rinnovare lo statuto e gli organi 
dirigenti, saranno formulate propo
ste da sottoporre al Comitato 
Olimpico Internationale che le esa
minerà, o su di esse deciderò, nel
la prossima riunione di Losanna. 
Tra le altre questioni sarà discus
sa la riammissione della Repub
blica Popolare Cinese ol CIO (pun
to I O del lunghissimo ordine del 
giorno dei lavori). 

L'Assemblea Nazionale del CNO, 
come e noto, a una organizza
zione parallela al CIO, che non 
ha poteri decisionali In materia 
di Giochi olimpici e rotative strut
ture, ma rappresentando 1 movi
menti olimpici del singoli paesi, 
quindi reali forze sportivo può 
esercitare una Importante « pres
sione * sul CIO e sul suoi com
ponenti. 

Per quanto riguardo lo statuto 
I ritocchi dovrebbero riguardare 11 
tunilonamento dell'Assemblea ren

dendolo più «snello». L'o lozione 
dei nuovi dirigenti avverrà por rap* 
presentai [vita continentale per I 
consiglieri e con votazione univer
sale per il presidente che attual
mente e l'avv. Onoitl , presidente 
del Comitato Olimpico Italiano, o 
che, con novanta probabilità su 
cento, sarà conlormato nella co
rica. 

Diciamo con il 9 0 per cento 
dalle probabilità non tanto perché 
esista una «fronda* nel confronti 
del dirigente italiano, ma perchè 
esiste un certo orientamento di 
parta nordica ad accentuare ulte
riormente la posizione dell'Assem
blee del CNO quale contr'altare 
del CIO eleggendo dirigenti estra
nei al Comitato Olimpico Interna-
atonale, mentre Onesti, come si 
sii, à membro del CIO anche se 
apprezzalo per le suo posizioni 
rfnnovalrlci in sono al massimo 
consesso sportivo Internazionale. 
Sa l'orientamento dei dirigenti nor
dici non proverrà, l'elezione di 
Onesti ò sicura. 

pi o appreso Intanto che dome
nica tra II Comitato Olimpico Ita
liano e 11 Comitato per la cultura 
fi-sica • lo sport presso il Consi
glio dal Ministri dall'URSS e stato 

lirmoto un accordo, valido fino al 
1978 , con il quale vengono ulto* 
riormcnlo incromontati 1 olà ottimi 
rapporti sportivi Ira Italia e URSS. 
Sono provlsto lo seguenti forme di 
collaborazione) 

— partecipazione di squadre 
sportive e di atleti singoli In com
petizioni bilaterali e multilaterali 
in Italia e nell'URSS; 

—— organizzazione di ollenamontl 
In comune net due paesi in vario 
disciplino sportivo che possono os
sero di interesse por ambedue le 
partii 

— scambio di allenatori, scien
ziati, specialisti alto scopo di reci
proca Intormaziona; 

— Insegnamonto dei metodi di 
proparazlone atletica (Il periodo di 
soggiorno nel paese non dovrebbe 
superare 1 30 giorni); 

— partecipazione a seminari e 
conferenze su problemi riguardanti 
il perfezionamento delle prestazioni 
degli atleti e degli allenatori che 
vengono organizzali nel duo paesi; 

— scambio di documentazioni 
od esperienze di lavoro nel campo 
della progettazione e costruzione 
di Impianti sportivi, della produ
zione di materiale e attrezzature 
sportiva. 

a metà si è avuto tra lo due 
parti per quanto riguarda l'abo
lizione della figura del media
tore. L'Associazione è per l'abo
lizione immediata, la FIGC per 
parlarne più in là. ma è d'ac
cordo per sanzioni da graduare 
nel tempo. 

L'Associazione calciatori ha 
proposto che venga inclusa nello 
carte federali una norma che 
punisca la mediazione come un 
illecito sportivo, riconoscendo la 
responsabilità oggettiva delle so
cietà, nel caso in cui Tacciano 
ricorso ai mediatori. La puni
zione andrebbe da una forte am
menda alla radiazione. 

Accordo anche sulla firma del 
genitore che dovrà dare così 
il suo assenso per 11 figlio mi
nore di 18 anni. Così come, per 
quanto riguarda i semiprò. ac
cordo c'è stato per le tasse sui 
reclami delle vertenze economi* 
che dei calciatori, sullo svinco
lo per morosità: dopo 2 mesi 
che la società non paga, il gio
catore dovrà inviare una lette
ra olla società che nel giro di 
15 giorni dovrà pagare, in caso 
contrario il giocatore potrà ri
tenersi libero. Altri dettagli ri
guardano sempre i semiprò. 

Gli scogli che invece non sono 
stati superati sono l'abolizione 
dei limiti l'età per i semiprò 
(ora chi ha superato i 30 anni 
deve restare nella società di 
appartenenza e non può esse
re ceduto); il mercato, che l'As
sociazione ha proposto dal 1 
luglio al 1 settembre, abolendo 
quello di novembre, mentre at
tualmente è 1-10 luglio e 10-20 
ottobre. Ma anche la trattativa 
sui trasferimenti da svolgersi 
nelle sedi sociali o in quelle fe
derali, con l'assegno del gioca
tore, ha rappresentato motivo di 
divergenza. K' stato deciso, 
quindi, che questo pacchetto di 
proposte sarà fatto oggetto di 
un nuovo incontro che dovrebbe 
svolgersi t prima della l'ine del 
mese. C'è anche da registrare 
l'accoglimento da parte della 
Federcalcio, di includere negli 
organi di disciplina (Disciplina
re, CAF ecc.). persone indicate 
dall'Associazione calciatori che 
per non figurano come loro 
rappresentati >( Comunque da 
quel che ci è parso di capire, 
un fossato divide le due parti e 
non è da eseludere che nelle 
prossima riunione si arrivi alla 
rottura, perché non crediamo che 
Currnro riesca a far accoglie
re ai presidenti di società le ri
vendicazioni dei calciatori, so
prattutto per quanto attiene il 
« pacchetto » dì proposte che ab
biamo più sopra enumerate, La 
conseguenza potrebbe essere 
anche lo sciopero dei calciatori 
che potrebbe essere attuato già 
in Coppa Italia, 

il suo \ril.do apiwrto. TuU<i\ u 
Rivcra ha intero precisare che 
di fronte all'aUeggiaim'Hlo che 
lui ha definito «. irresponsabile 
ed isterico» di Buticchi, nes-
sun'altra decisione può essere 
presa in questo momento. Rive
ra è apparso mollo amareggia
to parlando coi giornalisti e ha 
detto che praticamente in que
sto momento si chiude tutta la 
sua esistenza di calciatore. Ci 
ripenserà Rivera? Certo, è an
cora in tempo. Può prendere in 
considerazione varie offerte, ha 
ancora tempo per accettare il 
vecchio sogno di Agnelli e di Bo
ni per ti di passare l'anno pros
simo alla Juventus. In relazio
ne ad un eventuale trasferimen
to, comunque. Rivera ha detto: 
« Ripeto che mi dispiace lascia
re il calcio ma non mi sentirei. 
pur con il rispetto che porto 
alle altre squadre, di indossa
re una maglia diversa da quel
la rossonera. soprattutto quando 
si tratterebbe di incontrare il 
Milan, magari a San Siro. E 
voglio subito precisare che non 
dico queste cose per attirarmi 
la simpatia dei tifosi ma per
ché le sento veramente », 

Il « capitano » milanista ha 
quindi affermato che l'i potesti 
di abbandono dell'attività «era 
l'ultima presa in considerazione, 
negli ultimi quindici giorni. Ho 
pensato che il mondo del calcio 
potesse recepire un discorso nuo
vo. Ma il sistema che vige 
oggi in questo mondo, e non 
solo Buticchi. ha deciso di an
nullare questo tentativo». 

LA HOLDING DI RIVERA — 
Come è noto, Gianni Rivera ne!-
l'avanzare la sua candidatura 
alla presidenza del Milan ave
va affermato di essere spalleg-' 
giato da un gruppo finanziario. 
Non da una società, ma da un 
numero imprecisuto di facoltosi 
disposti a versare il danaro oc
corrente a rilevare le azioni, Le 
amicizie del capitano nella 
« high society » milanese, non
ché nelle sfere lombarde demo
cristiane, non consentono di re
stringere granché le ipotesi a 
nomi sicuri. 

Si sono l'alti quelli di Ambro
sio, escluso dallo stesso Rivera, 
dì Angelo Gelmini, in arte pa
dre Ehgio. di Anna Bonomi Boi-
chini. L'ultima ipolesi avanzala 
riguarda anc!:e Nicola Carneva
li: ricordiamo che Carnevali, già 
vicepresidente del Milan. si di
mise abbastanza clamorosamen
te il giorno slesso dell'assunzio
ne di Giagnoni. il giorno che 
doveva essere nelle intenzioni il 
primo passo verso il trionfo de
finitivo di Buticchi. Nei locali 
di via Turati, una mattina esti
va. Carnevali disse ai giornali
sti che quel giorno si stava « vol
tando la prima di lunghe pa
gine nere per il Mjlan =*. In que
sto fu malaugurato profot-j. 
Carnevali sparì dalla circolazio
ne. Ma un mese fa. ricominciò 
a farsi vedere a San Siro e in 
trasferta, spesso con Rivera. Po
co dopo sarebbe s <ccesso il pri
mo atto della serie che si è con
clusa stasera. 

LA VICENDA CLAMOROSA -
Ricorderò in breve i termini in
calzanti della strana vicenda 
rossonera. Il 20 aprile, chiosan- ' 
do la prestazione azzurra con 
la Polonia. Buticchi a Roma par
la con due giornalisti, Dardanel-
lo e Morosi ni. Fra le altre cose 
si lascia scappare le suo inten
zioni di dichiarare Rivera ce
dibile a fine stagioni*. Avreblx1 

avuto contatti con Piarteli] per 
cambiare il capitano con Sala. 
La notizia desta sensazione, può 
sembrare una sparata. Lunedi 
21, dopo la riunione in Lega, 
Buticchi parla con altri due gior
nalisti. Fedi e il sottoscritto, 
confermando in termini ciliari 
che quello è il suo pensiero. 
Per quanto lo riguarda. Rive
ra non è più indispensabile. Pia
ttelli, dal canto suo, commenta 
con scarso tatto: « lo compra
re Rivera? Non sono nuca un 
antiquario *>. 

Rivera legge tutto ed il gior
no dopo per protesta non si 
presenta all'alicnamento. Si è 
rifugiato a Cozzo, nel castello 
di « Mondo X ». Due giorni dopo 
ritoma, e Buticchi gli comunica • 
ufficialmente la sua smentila. 
Giagnoni interviene nella vicen
da con senso di responsabilità: 
per lui Rivera ha mancato di
sciplinarmente assentandosi e lo 
mette fuori rosa. Domenica 27 
con il Cesena Rivera non gio
cherà. Rivera accetta il provve
dimento senza contestare e si 
allena da solo. Nella partita col 
Cesena il pubblico e parte del
l'* entourage -s milanista conte
sta allo stadio uvacementc Bu
ticchi. Questi in risposta al lu
nedì emette un comunicato i n 
cui si dichiara disposto a cedere 
le azioni e a dimettersi dalla 
presidenza, qualora qualcuno, 
nel bene del Milan. si faccia 
avanti. E' chiaramente una sfi
da. La sfida viene raccolta, nel
la sorpresa generale da Rive
ra: pure lui con un comunicato 
annuncia di essere in grado di 
rilevare finanziariamente le azio
ni, grazie all'appoggio dì deter
minate persone. Arriviamo a! 
30 aprile: Buticchi risponde con 
un altro comunicato: va bene, 
nei tempi e nei modi previsti • 
dalla legge ci incontreremo per 
trattare il passaggio. Il 1, mag
gio il Milan gioca in amiche 
volo a Cologno Monzese. Il pub 
blico e i tifosi accorrono pei 
acclamare Rivera come se fns 
se giù il nuovo preside-ite. Il co 
municato della sera prima etnes 
so da Buticchi viene interpre 
tato come una resa. 

La settimana passa senz'ai tri 
colpi di scoivi, mentre 'e ipo 
tesi si vanno formulando. Bu 
ticchi si è veramente arreso? Si 
parla nella settimana di incori 
tri segreti, alla 007. ma nulla 
vien confermato dalle parti: *i 
arriva a sabato, quando But r 
chi finalmente mette naso n Mi 
lancilo. L'incontro con Rivera è 
furinale, «elido. Domenici, allo 
stadio, il capitano disputa la 
sua migliore partita della sta 
gione. Il pubblico e i commenti 
sono tutti per lui. E' con que 
sle credenziali di popolarità che 
Rivera tentava stasera la carta 
decisiva. 

g. m. m. 

Lettere 
alV Unitsc 

Troppi infortuni 
e omicidi bianchi 
nei nostri porti 
Caro direttore, 

siamo alcuni comunisti por. 
tuatt di Livorno. Svrivi'rilìoll 
intendiamo denunciare altra* 
verso il nostro giornale gli o-
micidi bianchi e gl'infortuni 
che sempre più numerosi ac
cadono nel nostro e negli al
tri porti ilaltam. 

Il porto ha certe caratteri
stiche negative volute dupli ar
matori per aumentare t pro
fitti e combattute da noi la
voratori attraverso i sindaca
ti; una di queste e il cotti
mo. 

Infatti la superproduzione e 
la stanchezza non possono 
coesistere con la prudenza e 
la salvaguardia del lavorato
re. Altro fatto negativo è che 
lavoriamo sopra a certe navi 
che chiamarle « pirata » e ben 
poco: sono navi che le autori
tà dovrebbero mandare in di
sarmo perchè nocive agli equi
paggi e a tutti coloro > quali 
in modi diversi vi lavorano. 

In certi porti sussistono 
poi te Imprese parassitane, 
che sono fiduciarie delle A-
genzie marittime. Le stesse si 
occupano di chiamare ti per
sonale per lo scarico ed il ca
rico delle merci nelle navi 
ed i mezzi per svolgere tale la
voro. 

Alcuni giorni orsono è mor
to sul posto dì lavoro un gio
vane vicinissimo alla nostra 
categoria. Aveva 25 anni ed 
ha lasciato due figli e la mo
glie: si chiamava Vinicio Men-
tessi. Il giorno di questo 
mortale infortunio vi erano iti 
porto gru disponibili. Ma la 
impresa, per incamerare an
cor più danaro, decise di far 
lavorare i mezzi dì bordo. Ci 
chiediamo se, con l'impiego 
della gru, questo dramma po
teva essere evitato. Giusta 
quindi la posizione dei sinda
cati che unitariamente si bat
tono per il raggiungimento 
dell'Ente di gestione pubbli
ca portuale, gestito da tutte 
le forze democratiche con a 
capo la Regione. 

E' ovvio che per cambiare, 
per moralizzare e rendere ef
ficienti le Regioni, le città e 
gli enti pubblici occorre una 
forte avanzata comunista al
le elezioni regionali e ammini
strative di giugno. Da qui l'ap
pello a tutti i militanti co
munisti affinchè portino un 
loro forte contributo per il 
raggiungimento di questa nuo
va vittoria. 

UMBERTO VIVALDI 
e altre 3 firme di portuali 

(Livorno) 

Perchè il fisco 
non divori gli 
aumenti di pensione 
Cara Unità, 

a nome di altri compagni 
pensionati chiedo il più vivo 
e sollecito Interessamento del 
gruppi parlamentari del PCI, 
ed in particolare del compa
gno Raffaeli), perchè si otten
gano agevolazioni fiscali a fa
vore dei pensionati dell'INPS 
e statali. E' un modo concreto 
per migliorare le loro condi
zioni evitando che il fisco sì 
mangi i vantaggi recentemen
te ottenuti grazie alle lotte dei 
lavoratori. 

A tale riguardo mi permet
to fare le seguenti proposte: 
totale esenzione fiscale delle 
pensioni sino a 2 milioni an
nui: applicazione delle alìquo
te progressive dal 3.o milione 
per le pensioni che non supe
rano i 4 milioni annui: esen
zione dal cumulo, tra pensione 
ed altri redditi da lavoro, di 
una cifra di 2 milioni all'anno: 
esenzione dalla denuncia fisca
le della casa in cui abita il 
pensionato. 

PAOLO DE MARCO 
(Napoli) 

Con la denuncia 
ha ottenuto 
un po' di giustizia 
Signor direttore. 

sono lieto di comunicarle 
che grazie alla pubblicazio
ne di una mia lettera di pro
testa per l'Inqualificabile ri
tardo di quasi cinque anni nel 
liquidare la pensione di mia 
moglie e la indennità di buo
nuscita ENPAS, qualche gior
no fa i finalmente pervenuto 
il saldo (una miseria e senza 
interessi, peraltro) di detta in 
dennità. 

In seguito alla lettera In pa
rola, anche la segreteria par
ticolare del sottosegretario al 
la P.I. ha comunicato che ti 
provvedimento per la conces
sione della pensione definiti
va è completo ed è stato In
viato agli organi di controllo. 
Che davvero qualche volta la 
stampa possa far sperare in 
un po' di giustizia, per chi 
non può contare su alti pre
lati, ministri e altri personag
gi influenti? 

La prego di gradire da mia 
moglie e da me un grazie di 
cuore e distinti saluti. 

NANDO FRAU 
(Carbonia . Cagliari) 

Se i poveri 
hanno bisogno 
di un notaio 
Cara Unità. 

una mia amica soffre da 
mesi per un viale grave. E' 
povera, non può camminare 
e non può scrivere perchè pa
ralizzata. Vuole fare testa
mento ed anche darmi la pro
cura perchè le riscuota la sua 
modesta pensione: occorre il 
notaio. Sono stata da diversi 
notai: in un modo o nell'al
tro le loro impiegale mi han 
no fatto capire che « dlstur 
bavo », che e inconcepibile che 
un notaio abbia il tempo e la 
voglia per certe prestazioni 
così poco invitanti, da ese 
guirsl per di più a domicilio 

E' giusto che ai poveri sic 
negato il diritto dì tare testa 
mento e dì mettere per scrii 
lo la toro volontà dinanzi a 
un notaio? Due anni fa ho ac 
qinstato una camera con ser

vizi- solo con fatica ho potu
to pagare il notaio. E' giusto 
che la spesa del notaio sia 
cosi alta, e che per un lavo
ratore qualsiasi sia tanto one
roso e a volte impossibile e-
scrcitare un diritto fondamen
tale come quello di stipulare 
un contratto'' 

MARIA BRUTTI 
( Torino i 

Contro il carovita 
DANILO UALASSINI (Fi-

renne): « In questi giorni stan
no arrivando le bollette della 
luce con t nuovi aumenti. C'è 
motto malcontento tra la gen
te perchè questi rialzi di prez
zi colpiscono più che altro i 
lavoratori. Raccomando viva
mente gli oratori del PCI eh* 
nella campagna elettorale an
dranno a parlare alla TV d* 
trattare anche la questioni 
dell'aumento del prezzi — lu
ce, telefono, casa, alimentari 
ecc. — perche noi stiamo pa
nando gli errori tatti da 30 
anni di governi della DC ». 

GIANNI GRASSI (Milano): 
« Scrivo per conto di un grup
po di umici (non compagni) 
che vogliono esprimere la lo
ro protesta contro l'aumento 
delle tarine telefoniche. Per 
il vero l'Unita il suo dovere 
lo ha fatto, contestando con 
dovizia di argomenti la tesi 
della SIP e del ministro Do-
nat Cattin che ne ha sposato 
la causa. Consideriamo una 
mostruosità giuridica e antico
stituzionale il far pagare gli 
scatti anche se non si usa II 
teletono. ^Partito e sindacati 
devono impegnarsi per farla 
cancellare » 

Ci chiedono libri 
SEZIONE del PCI, 82010 

Bagnara (Benevento): «Sia
mo un gruppo di compagni 
di S. Angelo a Cupola e a 
rivolgiamo al giornale e ai 
lettori per ottenere alcuni li
bri riguardanti la storia e l'i
deologia del nostro partito. 
Date le diffìcili situazioni fi
nanziarie, non possiamo infat
ti comprarli. Riusciamo a sten
to a stare in una casupola ch9 
è la nostra sezione, ma vo
gliamo fare tutto ti possibile 
per migliorare la preparazio
ne dei compagni » 

CIRCOLO della FOCI, pres
so sezione P C , Via Zago 90, 
35020 Saonara (Padova): « Ab
biamo da poco aperto un cir
colo giovanile comunista e a-
vremmo l'intenzione di allesti
re una pìccola biblioteca per 
dare ai compagni la possibilità 
di accrescere le capacità po
litiche e culturali in vista del
le elezioni di giugno e del la
voro che il circolo vuole por
tare avanti. Chiediamo pertan
to l'invio di libri, riviste di 
cultura e stona del movimen
to operalo ». 

SEZIONE della PGCI, Vi» 
Umberto I 63, 03020 T o m a 
(Prosinone): « E' nato un me
se fa un circolo comunista 
nel nostro comune. Basendo 
alle prime esperienze e soprat
tutto per le nostre possibilità 
economiche che sono piutto
sto limitate, chiediamo un 
contributo in libri, riviste, do
cumentari. Q:.< c'è la roccafor
te della DC più arretrata, per 
cut è necessaria una sensibi
lizzazione di base, con manife
stazioni, spettacoli, manifesti 
e tanta preparazione politi
ca ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia rielle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

A. SOFFIATI. Sermide: M. 
T.. Modena; Cinzia FERRI
GNO. Maion; Aurelio PORISI-
NI, Ravenna; Gennaro RINALr 
DI. Napoli (« Kaccomaudo * 
compagni parlamentari di sta
re bene attenti al problema 
del blocco dei fìtti che scade 
il 30 giugno prossimo. Se non 
si è fatta nessuna regolamen
tazione, che succederà a det
ta data?»); Elbano BRASCHI, 
Piombino (« La venta è che 
la DC non vuole i comunisti 
al governo perche t suoi di
rigenti sanno benissimo che 
con la presenza di gente one
sta, sena e capace, non po
trebbero più condurre una po
litica antipopolare e spe^• 
so di intrallazzi »); Giuseppa 
SBRACCI, Pianella (.« La no
stra TV e stata sollecita a far 
vedere Ford mentre teneva 
nelle braccia un bambino im
portato dal Sud Vietnam per 
dimostrare quanta umanità 
domina il cuore del presiden
te statunitense. Ma mai la te
levisione ha biasimato ccm 
forza chi ha distrutto citta e 
villaggi e ammazzato centi
naia di migliaia di gente iner
me »). 

Silvio VALERIANI, Firenze 
(o Ammtorc Fanfani va dicen
do che sono state prese mi
sure per garantire la libertà 
democratica. Ma perché non 
si sono presi i giusti provve
dimenti atti a stroncare il ri
sorgere del fascismo, quando 
per esempio per le vie di Ro
ma si sono visti i fascisti che 
stilavano m camicia nera, con 
manganelli e catene, picchian
do cittadini fedeli alla Repub-
altea?»): Un UNIVERSITA
RIO di Padova (« Vorrei rul
lìi oziare i campanili parlamen
tari che con la loro ferma op
posizione hanno permesso tu 
discussione in assemblea di 
un progetto cosi importante 
qual è quello sull'ordine pub
blico dell'on. Reale: progetto 
di legge che tu due articoli, e 
precisamente il 4 e il lì), mi
na profondamente le libertà 
costituzionali garantite dalla 
Costituzione »>: Raffaella MAT
TANA, Gonncs'a (è ima ra
gazza di 19 anni, ci manda 
una pocs:a su] popolo v.c'na-
tnita e scrive: « // bel titolo 
dell'Unità del 1" maggio: "La 
vittoria del Vietnam illumina 
il Primo MaRRÌo" con grandi 
caratteri e in un bel rosso 
accesi, mt ha esaltata e com
mossa »). 
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